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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n. 37/A – X Leg.

	PROPONENTI
	Consiglieri: Mazzarano, Romano, Abaterusso, Lacarra, Campo

	TITOLO
	“Riorganizzazione delle strutture socio-sanitarie pugliesi per l’assistenza residenziale alle persone anziane non autosufficienti. Istituzione RSA ad alta, media e bassa intensità assistenziale”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	7
si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	l.23 dicembre 1978, n.833, art.26


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di riformulare il testo della p.d.l. secondo le regole di drafting
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame appare conforme ai principi costituzionali, nonché compatibile con le legislazione nazionale e regionale  vigente e con lo Statuto.

Si deve comunque evidenziare la previsione statutaria (art.37, c.2) che, pur se ad oggi non ancora attuata, demanda al regolamento interno del Consiglio la determinazione di regole poste a presidio della qualità dei testi di legge per garantire il requisito della chiarezza della legge prevedendo l’improcedibilità dei disegni di legge e delle proposte normative che intervengono nelle materie già codificate senza provvedere, in modo espresso, alla modifica o integrazione dei relativi testi.
Si rileva l’assenza di esplicita individuazione delle disposizioni sia legislative che regolamentari vigenti in materia sulle quali la p.d.l. impatta.

Nella specifica materia trattata dalla p.d.l. si è difronte ad un quadro normativo fortemente stratificato a causa di numerosi interventi legislativi e regolamentari succedutisi nel tempo.

Con riferimento alle disposizioni legislative previgenti si deve rilevare che la proposta di legge dovrebbe prevederne la esplicita modifica e/o abrogazione se in contrasto con la nuova disciplina.

Mentre le necessarie modifiche e abrogazioni di regolamenti possono essere effettuate dal proposto regolamento di attuazione di cui all’art.5.

A proposito dei contenuti del regolamento di cui all’art.5 si evidenziano perplessità in merito al punto 2) sia per quanto riguarda la sua formulazione lessicale sia, e soprattutto, per quanto riguarda la circostanza che potrebbe trattarsi di contenuti disciplinati dalla legge e quindi inibiti ad un intervento regolamentare.
Si deve infine rilevare la necessità di una norma transitoria che assicuri la funzionalità delle strutture esistenti fino alla approvazione del regolamento di attuazione dell’art.5 della p.d.l.

Si allega un elenco delle disposizioni legislative e regolamentari potenzialmente impattate dalla p.d.l. specificando che lo stesso non riveste carattere di esaustività.

Le necassarie modifiche e/o abrogazioni possono essere correttamente individuate e valutate dalla competente struttura amministrativa della Giunta regionale cui è demandata la governance della materia che ci occupa




	P.O.
Dott.ssa Mariella Trizio
	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




ALLEGATO 

Principali disposizioni legislative e regolamentari in materia di RSA 

Legge regionale 22 dicembre 2000, n. 28

Variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2000

· Art. 27 (Prime disposizioni applicative dell'articolo 8 ter del d. lgs. 229/1999)

Regolamento regionale 20 dicembre 2002 n. 8

Regolamento di organizzazione e funzionamento delle RSA

Legge regionale 28 maggio 2004, n. 8  

Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private.
· CAPO II 
AUTORIZZAZIONI
· CAPO III 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE EROGANTI

                          PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO-SANITARIE

Modificati e integrati da

l.r. 14/2004 - l.r. 1/2005 - l.r. 12/2005  - l.r. 26/2006 - l.r. 45/2008 - l.r. 10/2009 - l.r. 4/2010 - l.r. 3/2013 - l.r. 14/2013 - l.r. 45/2013. 
Regolamento regionale 2 marzo 2006, n. 3

Art. 3, comma 1, lettera a), punto 1) della L.r. 28 maggio 2004, n. 8. Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e dell'accreditamento istituzionale alle strutture sanitarie e socio-sanitarie

Modificato e integrato da

Reg. reg. 2/2014 - Reg.reg. 9/2014 - Reg. reg. 14/2014 - Reg. reg.12/2015

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 

Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia
· TITOLO IV
TIPOLOGIE, STANDARD, AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO

      Modificato da

      l.r. 1/2009 - l.r. 4/2010 - l.r. 19/2010 - l.r. 7/2013
Legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 

Interventi in materia sanitaria

· Art. 8 Disposizioni in materia di attività residenziali extra-ospedaliere

 Modificato e integrato da

 l.r. 4/2010  - l.r. 7/2013

Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4

Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 - "Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia" 
· TITOLO III 
Rapporti tra enti pubblici e altri attori del sistema integrato
· TITOLO IV
Autorizzazione e controllo delle strutture e dei servizi sociali

· TITOLO V
Strutture e servizi sociali riconosciuti - Capo III - Strutture per Anziani
Modificati e integrati da

Reg. reg. 19/2008 - Reg. reg. 7/2010 - Reg. reg. 7/2012 - Reg.reg. 11/2015

Legge regionale 17 aprile 2007, n. 10

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia

· Art. 36 (Attuazione dell’articolo 1, comma 796, lettera s), della l. 296/2006) 
Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4

“Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali”

· Art. 12 (Processo di accreditamento al servizio sanitario)

Modificato e integrato da

l.r. 5/2013

Legge regionale 8 aprile 2011 n. 5

Norme in materia di Residenze sanitarie e socio-sanitarie assistenziali (RSSA), riabilitazione e hospice e disposizioni urgenti in materia sanitaria

Legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012- 2014 della Regione Puglia”

· Art. 42 (Autorizzazione al funzionamento delle strutture e dei servizi di cui alla legge regionale

             10 luglio 2006, n. 19)
Legge regionale 6 febbraio 2013, n. 7

“Norme urgenti in materia socio-assistenziale”
· Art. 16 (Attività residenziali extraospedaliere)
Legge regionale 9 aprile 2014, n. 18

“Norme urgenti in materia di autorizzazioni al funzionamento di strutture socio assistenziali”

Legge regionale 7 aprile 2015, n. 14

“Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”.

· Art. 4 (Ulteriore proroga delle autorizzazioni provvisorie di cui all’articolo 49 della legge

            regionale 10 luglio 2006, n. 19)
Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14

Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato‐ Regioni 10 luglio 2014 ‐ Patto per la Salute 2014‐ 2016.

· Art. 11 (Residenze Sanitarie Assistenziali tipologia R1)
